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‘Musica per la città’, parte la stagione sei
Solisti
Ottobre 5, 2022

L’AQUILA.  Musica per la città, è il titolo della stagione artistica 2022/23 dei Solisti Aquilani

Un cartellone intenso, con diciassette concerti,  aperto da un’occasione speciale per il  decennale
dell’Auditorium  del  Parco,  in  collaborazione  con  la  Società  Aquilana  dei  concerti  Bonaventura
Barattelli.

Il primo appuntamento, in programma venerdì 7 ottobre, alle 18 (come tutti gli altri a seguire), vede i
Solisti Aquilani impegnati in un programma tutto dedicato a Johann Sebastian Bach, di cui saranno
eseguiti  anche due dei  celeberrimi Concerti  Brandeburghesi.  Solisti,  con il  primo violino Daniele
Orlando,  Gianluca  Saggini  alla  viola;  Maria  De  Martini,  flauto  dolce;  Francesco  Loi,  flauto;  Paolo
Brunello,  oboe;  Roberto  Rigo,  tromba.
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Una  star  mondiale  del  pianoforte  come  Ramin  Bahrami  sarà  protagonista  del  successivo
appuntamento,  venerdì  21 ottobre.  Ancora Bach in  programma ma,  oltre  al  capostipite,  Johann
Sebastian spazio anche a uno dei suoi figli, Carl Philipp Emanuel con una sua sinfonia.
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Ramin Bahrami sarà uno dei protagonisti di Musica per la città

Tanti gli interpreti di rilievo nella stagione. Tra gli altri ci saranno Giovanni Sollima, compositore e
violoncellista; il ritorno sul podio di Vittorio Parisi (direttore artistico dei Solisti nei primi anni Duemila),
un concerto con I Solisti Veneti, diretti da Giuliano Carella, con i quali è stato iniziato un importante
rapporto di  collaborazione e condivisione di  progetti.  E  ancora i  violinisti  Giuliano Carmignola e
Giuseppe Gibboni, il pianista Filippo Gorini; il clarinettista Darko Brlek, Roby Lakatos, per il concerto di
Natale del 20 dicembre; e i direttori Orazio Sciortino, Pietro Borgonovo.

“La nuova stagione concertistica conferma il valore dei Solisti Aquilani, storica colonna della musica
colta con i suoi musicisti di assoluto prestigio riconosciuti a livello internazionale», afferma il sindaco
dell’Aquila, Pierluigi Biondi, «L’amministrazione comunale sostiene con forza l’ente morale così come
le altre istituzioni culturali cittadine con l’intento di consolidare ulteriormente l’impegno.

Abbiamo infatti stabilito, con una delibera di giunta approvata oggi, di incrementare il contributo
ordinario alle istituzioni e associazioni culturali che rientrano nel quadro degli enti sostenuti da questo
Comune. Un plauso,  inoltre,  ai  Solisti  Aquilani  per la collaborazione con la Società aquilana dei
concerti Barattelli alla base della futura creazione di un cartellone unico».
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«I Solisti Aquilani hanno il ruolo di portare il nome dell’Aquila fuori dal territorio e in tutto il mondo»,
dice il presidente Fabrizio De Agostini Dragonetti de Torres, «Ma siamo felici, ogni anno, di poter
condividere con la città alcune produzioni, le più importanti.

È questo un modo di far conoscere ai nostri “azionisti” – chiamiamoli così – l’attività dell’orchestra. La
rassegna concertistica è quindi anche un modo per donare a tutti i cittadini un piccolo segno di
riconoscenza per la loro vicinanza e sostegno all’Associazione».

«La stagione è un omaggio alla città che ci ospita, di cui portiamo, orgogliosamente, il nome nel
mondo», spiega il direttore artistico Maurizio Cocciolito, «Siamo riusciti ad allestire un programma
prestigioso, in linea con la storia più che cinquantennale dei Solisti.

Proseguiamo l’attenzione e la valorizzazione delle donne che, oltre alla loro consistente presenza
nella nostra orchestra, saranno rappresentate da una eccellente direttore, Raimonda Skabeikaité,
lituana, che sarà sul podio il 5 dicembre, e dalla trombettista norvegese Tine Thing Helseth, il cui
concerto è fissato al 7 febbraio.

Due  progetti  particolari,  infine.  Il  29  marzo  “Enrico  Caruso,  un  mito  lungo  150  anni”,  con  il  tenore
Gianluca Terranova e la partecipazione di Luigi Vicinanza, presidente del Museo archeologico virtuale
di Ercolano, che prevede la proiezione del documentario “La mia Napoli”, di Giovanni Pelliccia.

Mentre mercoledì 5 aprile “Le ultime sette parole di Cristo sulla croce” di Haydn con Giovanni Scifoni
voce recitante».

Il programma è disponibile
all’indirizzo https://www.solistiaquilani.it/attivita-concertistica/musica-per-la-citta-2022-2023/
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